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Metodologia dell’attività scientifica





“medico-chirurgica” (“bio-medica”)

Claude  BERNARD (1813-1878)
Introduction à l’étude de la médicine expérimentale (1865)



a) indagine

→  rapportata ai mezzi disponibili (perfezionabilità)


b) “vedere”

→  percepibilità “meccanica”, “acritica”


c) “osservare”

→  elaborazione “critica”, “intellettuale” dell’oggetto percepito 

“descrizione”, “confronto”, “individuazione di relazioni”


d) “SPERIMENTARE”
→  controllo “razionale” della “costituzione” dell’oggetto 

percepito e delle “relazioni” con altri oggetti


OSSERVAZIONE

→  attitudine “rivelatrice”



ESPERIMENTO
→  attitudine “pedagogica”
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ESPERIMENTO
→  accertamento di fenomeni artificialmente (≠ intenzionalmente)

provocati

“attivo”


animale





  ≠



↓




(?) “passivo”
  
  fistola gastrica










↓








uomo (Beaumont)





→  accertamento di fenomeni “intenzionalmente” provocati
↓







presupposto ▪ ipotesi (fenomeni “dati”)
▪ tesi     (obiettivo ricercato/atteso)
▪ scelta variazioni/modificazioni dei fenomeni

secondo atti controllati

misurati

definiti

riproducibili
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“Fare” esperimenti e osservazioni

NON SIGNIFICA


“Acquistare” esperienza e basarsi sull’osservazione

procedimento di indagine adoperato per ottenere “informazioni


≠
procedimento intellettuale per fruizione “dati” (“informazioni”), fondamento 

del “criterio” metodologico sperimentale
il metodo sperimentale comporta:

1. – metodo per ottenere dati “esatti” a mezzo di indagine “sicura”

2. – metodo per sviluppare dati, ottenuti mediante “ragionamento”

sperimentale, utili per derivarne “leggi” → condizioni  dell’ ”essere”

condizioni della “variazione”

condizione della “modificazione”

condizioni  delle “relazioni”
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Metodo sperimentale → • “sentimento” (“intuizione”, “curiosità”)
 • ragione

 • esperimento → (verificazione)

1. Le verità sperimentali sono “obiettive” (“estrinseche”)

2. L’idea sperimentale nasce per “intuizione”

3. Lo sperimentatore deve dubitare, non ostinarsi su un’idea, conservare la libertà di pensiero

4. Il metodo sperimentale ha carattere autonomo (racchiude in sè il criterio di giudizio:esperimento ≠ autorità sperimentatore)
5. ragionamento sperimentale: induzione (dal “noto” all’”inconosciuto”) e deduzione


(ragionamento “affermativo” o “confermativo”) vs (ragionamento dubitativo)


è stabilito (“certo”) il presupposto del ragionamento


non la “forma” del ragionamento
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6. il dubbio nel ragionamento sperimentale





è necessaria una regola che “salvaguardi la mente” dalle cause di errore





nell’applicazione del metodo sperimentale

7. il principio del criterio sperimentale




oggetto del dubbio è l’esattezza dell’intuizione/idea (in quanto sperimentatore)





validità mezzi di ricerca disponibili (in quanto osservatore)
non



il rapporto “razionale” stabilito tra fenomeno e causa.

le scienze sperimentali ricercano il determinismo necessario e consapevole


dei fattori che condizionano la manifestazione dei fenomeni

8. la prova e la contro-prova




≠ coincidenza (“post hoc ergo propter hoc”)




≠ esperimento di confronto (≡ osservazione comparata)
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mediante ragionamento ed esperimento


ricondurre i fenomeni naturali alle  • “condizioni di esistenza”



• “cause prossime”



• “individuazione del sistema regolatore”

conoscere le leggi dei fenomeni

prevedere e padroneggiare i fenomeni









............. e nell’organismo vivente?
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1. somministrazione saccarosio →comparsa dell’urina

2. somministrazione p.os saccaroso → sangue

3. saccaroso p. os in quale organo scompare? → polmoni? capillari?












↓







teoria dominante: “zucchero”: alimento respiratorio








    organismo animale incapace di sintesi glucidica

4. nuovi esperimenti/contro-prove





“zucchero” animale sintetizzato nel fegato





trasporto ematico → tissutale

5. sintesi post-mortale?

6. “avere una fede incrollabile e non credere a nulla” → nella “teoria” (cf. concetto di 

↓









paradigma sec. Kuhn)


nel principio deterministico della scienza sperimentale
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Friedrich Gustav Jakob HENLE - Robert KOCH

Postulati di “Koch” (ciclo del carbonchio)

1) l’agente etiologico si riscontra in tutti i casi di malattia
2) l’agente etiologico è isolabile dai “tessuti” malati e si riproduce in colture pure
3) l’inoculazione della coltura pura in ospite sano (“suscettibile”) riproduce la malattia

4) l’agente etiologico è ancora isolabile dai “tessuti” dell’ospite infettato
